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ATTO DI INDIRIZZO COHABITAT

Principi di carattere generale:

· Le politiche culturali si definiscono come una pianificazione integrata del territorio, ossia un utilizzo strategico delle risorse culturali volto allo sviluppo delle comunità, in grado di coinvolgere le varie competenze e di muoversi in un’ottica di integrazione tra rami e ambiti sinora considerati settorialmente (cultura, politiche giovanili, ambiente, turismo, servizi formativi e sociali, pianificazione urbanistica etc.) per giungere ad un’interazione di risorse a livello locale in una strategia di sviluppo globale del territorio stesso.

· Su questo terreno la Provincia di Ancona, con il progetto Cohabitat 2008/2009, ha svolto un ruolo centrale  di proposta e organizzazione, interagendo con le realtà delle istituzioni e delle associazioni culturali. All’interno di questo processo, complesso e diffuso sull’intero territorio, si sono sviluppate sinergie attraverso percorsi progettuali fortemente legati alle realtà culturali dei territori:  l’Acqua la Memoria e il bando per i progetti del territorio.

· Questi processi culturali altamente partecipati hanno creato, nel corso di due anni, un tessuto ricco e dinamico, dove l’innovazione è riuscita a procedere di pari passo con le tradizioni culturali e storiche del nostro territorio.

· Il quadro rappresentato da Cohabitat è decisamente innovativo, per le sue tematiche e per le sue modalità relazionali e costituisce una positiva connotazione della Provincia di Ancona nel panorama regionale.

· Cohabitat, avviato nel precedente biennio, consente di sviluppare le potenzialità attraverso l’integrazione delle tematiche della cultura contemporanea e delle modalità di progettazione, permettendo la qualificazione delle esperienze finora sviluppate e un reale sostegno ai progetti.

Obiettivi generali:

· Sviluppare processi culturali integrati in area provinciale nei quali l’interazione tra la politica culturale della Provincia di Ancona e le politiche culturali locali producano sinergie efficaci.

· Coniugare presente e passato, locale e globale, culture diverse.

· Sperimentare le relazioni tra i diversi linguaggi della cultura sugli assi tematici indicati

· Promuovere lo sviluppo delle potenzialità umane indipendentemente dal sesso, dall’età e dalla provenienza, per contribuire alla coesione civile della società provinciale e allo sviluppo dei diritti di cittadinanza.

Il secondo biennio di Cohabitat copre l’arco temporale degli anni 2010/2011 per essere poi sottoposto a valutazione finale.

Esso prevede un intervento che comprende le deleghe alla cultura, al turismo e alle politiche giovanili e al sistema formativo.

Assi:

CoHabitat si muove sui tre assi strategici già individuati nel precedente biennio e denominati: Babele, HuB, Genius Loci.

Grazie alla esperienza maturata nel coordinamento delle attività già svolte e tenuto conto dei dati del monitoraggio, nonché fatta memoria delle esigenze scaturite dal territorio e delle indicazioni emerse in sede di discussione della competente commissione consiliare , i contenuti culturali e progettuali degli assi sono integrati e modificati rispetto agli stessi assi del biennio 2008/2009:

Babele

“Babele” compendia gli interventi che promuovono la multiculturalità, la valorizzazione delle diversità, l’integrazione culturale. 

Ancora una volta l’asse pone la sua attenzione alle aree contraddistinte da forte immigrazione, promuovendo in primo luogo la programmazione culturale che contribuisce ai processi di dialogo, conoscenza ed integrazione tra popoli.

Nel biennio 2010/2011 l’asse “Babele” mantiene intatto e valido l’impianto generale già definito con il precedente atto di indirizzo sostenendo interventi che promuovono la multiculturalità e gli scambi culturali, valorizzando la "diversità" in tutte le sue accezioni e favorendo processi di conoscenza ed integrazione socio-culturale. Babele, infatti, finanzia manifestazioni, azioni di confronto, eventi espositivi e rappresentazioni artistiche di spettacolo dal vivo e cinematografico ed altre iniziative inerenti le tematiche suggerite. Sostiene altresì azioni di scambio culturale tra i giovani, azioni di contaminazione tra forme e linguaggi artistici diversi e/o appartenenti a gruppi etnici diversi, azioni di formazione strettamente connesse agli obiettivi e alle attività del progetto.
Rispetto al piano precedente, in questo biennio, si intende focalizzare l’attenzione su un ulteriore aspetto ritenuto di particolare interesse culturale e strettamente connesso allo spirito ed alla strategia generale di cohabitat.

Il focus sarà rivolto a progetti di matrice culturale che si propongono di valorizzare il dialogo interreligioso. Molteplici sono i credo religiosi, i riferimenti di valore, i significati esistenziali a cui fanno riferimento quanti vivono ed interagiscono nella nostra comunità.

Si tratta di identità non componibili in sintesi che annullerebbero le specificità e le differenze.

Nel riconoscere il valore della realtà religiosa come dato storicamente, culturalmente e moralmente incarnato nella realtà sociale multiculturale in cui i soggetti vivono e si formano, cohabitat mira a sostenere progettualità che valorizzino l'esperienza religiosa al fine di maturare sentimenti e comportamenti di rispetto delle diverse posizioni religiose e di rifiuto di ogni discriminazione.

Ulteriore novità del biennio 2010/2011 è rappresentata dal fatto che non saranno sostenute iniziative di carattere sportivo nonché le produzioni audio-video legate alla raccolta di testimonianze (queste ultime già ampiamente sostenute nel precedente biennio), e tutte quelle iniziative in cui il concetto di integrazione e dialogo interreligioso sia solo un mero elemento aggiunto.

HuB

Hub è l’asse rivolto alle iniziative artistiche e agli eventi artistici che utilizzano le nuove tecnologie dell’arte digitale. Si possono citare, a titolo esemplificativo: digital art, net.art, computer art, software art, spam art, not art, ascii art, hacker art, hactivism. Per estensione l’asse è rivolto anche alla videoarte e alla fotografia digitale. 

Nel biennio 2010/2011 non saranno sostenuti progetti incentrati sul digital divide e sulla produzione di software.

Particolare attenzione sarà rivolta ai festival, alle rassegne e agli eventi che mirano a far conoscere i nuovi linguaggi e le nuove espressività artistiche, nonché ai progetti che creino interazione tra le discipline teatrali e musicali con le arti digitali.

Genius Loci

Il terzo asse, “Genius Loci”, pone al centro dell’azione e della progettazione il rapporto tra la comunità ed il proprio territorio ed il paesaggio come luogo delle tradizioni, della memoria collettiva, delle scuole e delle culture che si è sedimentato nel tempo. L’attenzione sul paesaggio, dunque, come strumento di tutela e valorizzazione del territorio attraverso il recupero delle sue caratteristiche peculiari.

Genius Loci si propone di diffondere la conoscenza e la cultura del territorio attraverso l’organizzazione e la promozione di iniziative in cui la “fusione” tra coscienza collettiva e patrimonio culturale è obiettivo portante del progetto.

Rispetto al precedente biennio le attività da incentrare su “Genius Loci” sono maggiormente definite, al fine di non offrire una sorta di contenitore delle genericità progettuali, come purtroppo è a volte avvenuto.

Da una attenta valutazione dei messaggi degli stake-holders emersi in sede di monitoraggio, si ritiene di dare una adeguata valutazione ai progetti che tengano conto delle seguenti esigenze:

· progetti che avvicinino i giovani ad una nuova cultura del rispetto dell’ambiente e del territorio;

· riscoperta dei siti, dei personaggi e dei costumi che hanno caratterizzato il territorio;

· valorizzazione del patrimonio artistico e culturale legato al territorio ed alle tradizioni locali;

· coinvolgimento dei cittadini e della comunità attraverso iniziative culturali che valorizzino il territorio e il vissuto (storia, testimonianze, ricordi e tradizioni).

I progetti sostenuti dalla Provincia di Ancona saranno anche incentrati sugli interventi che mettano in connessione attività culturali con altre filiere presenti nel territorio, come il turismo, l’enogastronomia, le attività di ricezione. Particolare attenzione sarà rivolta ai progetti improntati sulla valorizzazione della “memoria dei luoghi e delle genti”, basata sul confronto generazionale e sul confronto tra territori uniti da uno stesso elemento naturale (il mare, il fiume, i monti).

Cohabitat Scuola

Nell’ambito del bando che annualmente sarà emanato, una sezione è dedicata a micro-progetti (max 5.000,00 euro) che hanno una ricaduta specifica in termini di coinvolgimento e partecipazione degli studenti degli istituti delle scuole medie inferiori e superiori.

I progetti per cohabitat scuola possono essere presentati dagli stessi soggetti ammessi per il bando Cohabitat a condizione che i progetti prevedano un partenariato non formale ma attivo con una o più istituzione scolastica (medie inferiori e superiori) del territorio della provincia.

Le scuole a loro volta possono presentare i progetti individualmente o avvalendosi di partner esterni (enti locali, enti pubblici e associazioni). 

Cohabitat Scuola presenta un unico tema di riferimento al quale i progetti dovranno far riferimento al fine di ottenere il finanziamento.

Il tema scelto per il bienno 2010/2011 è quello della “responsabilità”, intendendo con questo termine la necessità di riportare al centro delle politiche pubbliche la fiducia nelle nuove generazioni, quali soggetti responsabili e autonomi, attraverso le azioni volte ad aumentare il loro grado di responsabilità, il diritto dovere di esercitare i diritti di cittadinanza, la partecipazione alla vita della comunità. 

Il presupposto culturale risiede nella convinzione che il tema della sicurezza della comunità va garantita prima di tutto favorendo nei cittadini il senso di consapevolezza e responsabilità verso l’esercizio dei propri diritti doveri di cittadinanza. 

I bando non è rivolto ai progetti degli istituti superiori che rientrano nei Piani Formativi. 

Procedure di attuazione:

In relazione agli obiettivi di cui sopra le azioni prioritarie che la Provincia intende sostenere sono le seguenti:

a. PROGETTI TERRITORIALI

I progetti territoriali sono proposti alla Provincia di Ancona e selezionati attraverso il bando in ragione dei contenuti previsti sulla base degli indirizzi tematici dei tre Assi: Babele, HuB e Genius Loci.

b. INIZIATIVE A GESTIONE DIRETTA DELLA PROVINCIA

Attuazione di progetti e iniziative promosse e organizzate direttamente dalla Provincia, anche in collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati.

Per la ammissibilità dei progetti al finanziamento e loro valutazione verrà annualmente emanato un bando con determinazione dirigenziale del Dirigente del II Dipartimento IV Settore. La valutazione è condotta dall’Area Cultura Turismo che può avvalersi della collaborazione di una commissione di esperti esterni all’Ente (per i progetti della sezione Cohabitat Scuola farà parte della commissione anche un funzionario dell’Area Istruzione). 

Le risorse finanziarie necessarie per il bando Cohabitat troveranno capienza negli interventi e capitoli destinati nel biennio 2010-2011 agli interventi in materia di cultura, turismo e politiche giovanili, quali verranno previsti nei rispettivi bilanci annuali della Provincia.

Le risorse finanziarie necessarie per il bando Cohabitat Scuola troveranno capienza negli interventi e capitoli destinati nel biennio 2010-2011 agli interventi in materia di cultura e istruzione, quali verranno previsti nei rispettivi bilanci annuali della Provincia.

I contributi per i progetti di cui al bando sono così determinati:

· Fino al 50% (fino a un massimo di euro 25.000,00) per i progetti il cui importo sia superiore a euro 20.000,00;

· Fino al 70% (fino a un massimo di euro 14.000,00) per i progetti il cui importo sia pari o inferiore a euro 20.000,00;

· Fino al 80% per i progetti di Cohabitat Scuola il cui costo non potrà superare i 5.000,00 euro e in cui non dovranno essere previste le spese per il personale dipendente della scuola.

Monitoraggio:

Le attività di monitoraggio dei progetti del territorio prevedono due fasi: in itinere e finale. Il monitoraggio è svolto dall’Area Cultura Turismo che può avvalersi di società esterna specializzata.

Atto di Giunta n. 546 del 07/12/2007

Pag. 1  


Delibera G.C.  n° 546  del  07/12/2007


Pag. 3 



[image: image2.wmf]_959506287.doc
[image: image1.png]






